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Prot. n.23033/23k10/S.G.      Roma, li 24 gennaio 2023 
      

      Al Ministro della Giustizia  
      On.le Carlo NORDIO 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A 

 

      Al Capo del Dap 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga 2 – 00164 ROMA  
    e, p.c. 
      Al Vice Ministro della Giustizia 
      Sen. Francesco Paolo SISTO  
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A 
   

      Al Sottosegretario di Stato per la 
      Giustizia 
      On.le Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A 
   

      Al Direttore Generale del Personale 
      e delle Risorse dott.Massimo PARISI 
      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
       

      Al Direttore dell’Ufficio  
    Relazioni Sindacali 

      Dott.ssa Ida DEL GROSSO  
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
  
Oggetto: Inaccettabile incremento   delle   aggressioni e  degli  insulti  al  

  Personale di Polizia penitenziaria a contatto con la popolazione  
  detenuta.- 

___________________  
 
  Nel decorso 2022 e già dagli inizi del corrente anno si deve 
purtroppo constatare l’impietoso ed inaccettabile verificarsi, con 
incrementi in quantità e gravità ben superiori a quelli degli anni 
precedenti, di aggressioni, e di insulti in danno di appartenenti al Corpo 
di Polizia penitenziaria a diretto contatto con la popolazione detenuta. 
  Purtroppo, tali eventi, tra gli ultimissimi quelli a Foggia, Ferrara 
e Novara in seno all’Amministrazione penitenziaria sono considerati né 
più né meno che la realizzazione dei rischi professionali a cui il 
Personale di Polizia penitenziaria è “naturalmente” soggetto in ragione 
del lavoro scelto, laddove ed invece è spesso l’incuria, l’incompetenza o 
il disinteresse che si riscontrano, anche per le  responsabilità non 
esercitate nell’ambito degli istituti penitenziari, a determinare tali 
situazioni. 

 SEGRETERIA GENERALE 



_________________________________________________________________________________ 

  Via della Pisana, 228 - 00163 Roma - C.F. 97096520586 - C.C.P. 15268006 

Tel.0666154010 -  0666165588 - 0666169070 
Fax: 066615143 -  E-mail: osapp@osapp.it 

E-mail: segregenosapp@gmail.com 

   OSAPP  
Organizzazione  
Sindacale 
Autonoma 
Polizia 
Penitenziaria 

  In particolare e per quello che fin troppo spesso si constata, tra 
le cause che determinano violenze ed intemperanze da parte di 
determinati appartenenti alla popolazione detenuta si devono indicare: 
-  il mancato esercizio dell’azione disciplinare rivolta a sanzionare 

comportamenti impropri e violenti; 
-  successivamente agli eventi il mantenimento delle identiche 

condizioni di allocazione all’interno delle sezioni detentive e di 
contatto con le “vittime” e, quindi, il mancato allontanamento verso 
una sistemazione più opportuna; 

-  l’errata assegnazione dei detenuti più volte responsabili di violenze ed 
intemperanze in istituti inidonei per organico e conformazione; 

-  la mancata considerazione, anche dopo ripetuti segnalazioni del 
Personale addetto, di atteggiamenti comprovanti disagio in alcuni 
appartenenti alla popolazione detenuta e che poi sfociano nella 
diretta ostilità fisica; 

-  l’assunzione di cocktail di farmaci psicotropi  e la mancata 
osservazione/prevenzione di situazioni critiche nelle sedi in cui è più 
frequente lo scambio di sostanze (piazze di spaccio) e il verificarsi di 
situazioni debitorie tra i reclusi; 

-  la mancata considerazione di richieste anche motivate di 
trasferimento da parte di restretti poi consapevoli che il determinarsi 
di una violenza o di un evento critico può renderne quasi automatico 
l’accoglimento. 

Come può evincersi, le situazioni dianzi descritte comprovano 
una generale disfunzione ed una complessiva carenza di professionalità 
che si sono andate ad intensificarsi nel tempo e di cui a fare le spese a 
spese della propria incolumità fisica (ma anche dell’Erario) sono poi 
principalmente gli ultimi nella catena gerarchica e di comando ovvero i 
Poliziotti penitenziari che prestano servizio nelle sezioni detentive. 

In ordine a quanto sopra, in quanto propedeutico all’instaurarsi 
di un costruttivo rapporto con i nuovi vertici politici del Dicastero e 
dell’Amministrazione penitenziaria, si chiede di conoscere la sussistenza 
di una reale volontà di affrontare e risolvere, tra le necessarie priorità, 
tale insostenibile problema.          
   

In attesa, pertanto, di cortese riscontro, analoga richiesta di 
opportuno è rivolta alle Autorità anche in indirizzo per conoscenza. 
 

Distinti Saluti.-   
 

 
  


